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La valutazione dei rischi: rischi specifici

Gli impianti tecnologici

Macchine e attrezzature

Apparecchi di sollevamento

Esposizione al rumore

Esposizione alle vibrazioni meccaniche

Esercitazione in gruppi
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Il criterio della regola d’arte

Manutenzione ordinaria

Manutenzione Straordinaria

Protezione dai fulmini

Le dichiarazioni di conformità possono essere 

considerate come un pre-requisito
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Il criterio della regola d’arte

Riportare in leggi, regolamenti o capitolati
l'indicazione a regola d'arte costituisce una vera e
propria prescrizione per l'appaltatore. Questi,
infatti, con il contratto assume una obbligazione del
fare dal contenuto tecnico, che gli riconosce una
autonomia non solo organizzativa (propria
dell'imprenditore) bensì anche una discrezionalità
tecnica al fine di poter adempiere con diligenza e
perizia quanto commissionatogli (obbligazione di
risultato).
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Il criterio della regola d’arte
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Manutenzione ordinaria

«l’essenza della manutenzione ordinaria sia

quella di tutelare l’integrità di impianti e

macchine e la conservazione della sua

funzionalità».

(es. rifacimento vecchio impianto, ampliamento,

aggiunta di componenti, etc.)
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Manutenzione straordinaria

Adeguamenti normativi

Revamping

Evoluzioni tecniche

Sostituzioni consistenti
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La valutazione dei rischi: 

gli impianti tecnologici

Protezione dai fulmini
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La valutazione dei rischi: 

macchine ed attrezzature

Attrezzature di lavoro: 

qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o

impianto necessario da solo o nel complesso allo

svolgimento di un’attività o all’attuazione di un

processo produttivo.
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La valutazione dei rischi: 

macchine ed attrezzature

a) CONFORMITA’: o ALLEGATO V 

81/08

b) CONTESTO LAVORATIVO

c) MISURE DI PREVENZIONE: ALLEGATO VI 81/08
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La valutazione dei rischi: 

macchine ed attrezzature

1) Manuale di uso e manutenzione

2) Registro dei controlli

3) Aggiornamento dei requisiti minimi di 

sicurezza
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La valutazione dei rischi: 

macchine ed attrezzature
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VIDEOTERMINALE E POSTURE 

INCONGRUE

MOVIMENTAZIONE MANUALE 

DEI CARICHI



La valutazione dei rischi: 

macchine ed attrezzature
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La valutazione dei rischi: 

gli apparecchi di sollevamento
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La valutazione dei rischi: 

gli apparecchi di sollevamento
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La valutazione dei rischi: 

esposizione dei lavoratori al rumore

17 / 

IL DECIBEL: per quanto fisicamente e matematicamente non sia un’unità di

misura, sia nell’uso scientifico sia, soprattutto, in quello comune, è invalso

l’utilizzo del DECIBEL (dB) come unità di misura del rumore.

La vera unità di misura è, nel Sistema Internazionale, il Pascal (Pa) il cui

utilizzo è però poco immediato e assai complesso. Si ricorre così all’utilizzo dei

Decibel.

Attenzione però: derivando da un’operazione un po’ complessa detta

logaritmo, i Decibel si devono sommare e sottrarre con regole particolari! Ad

esempio:

80 dB + 80 dB = 83 dB  e non, come si potrebbe pensare, 160 dB  !!!

In pratica, il raddoppio di una sorgente sonora (due identiche presse

ugualmente operanti anziché una sola) determina un aumento della

pressione sonora di soli 3 dB!
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La valutazione dei rischi: 

esposizione dei lavoratori al rumore

18 / 

Spesso poi, invece che la sigla “dB” si trova “dB(A)”.

Questo aspetto è relativo al fatto che, nell’intervallo di frequenze

avvertibili dall’orecchio umano compreso tra 20 e 20.000 Hz, questo

avverte meglio certe frequenze – quelle intorno ai 3.000 – 5.000 Hz - e

meno bene le basse e le alte frequenze.

Dato che la misura del rumore è effettuata con strumenti oggettivi, detti

fonometri, che rilevano il rumore con la medesima sensibilità a tutte le

frequenze, i tecnici applicano degli speciali filtri con cui tali strumenti

registrano le emissioni acustiche con la medesima soggettività

dell’orecchio umano medio. Il filtro “A” aumenta le frequenze medie

(meglio avvertite dall’uomo) e deprime le alte e basse frequenze (meno

avvertite dall’uomo) in modo che il fonometro restituisca una registrazione

del rumore coerente con la sensazione sonora umana.

Da qui l’indicazione “dB(A)”
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La valutazione dei rischi: 

esposizione dei lavoratori al rumore

19 / 

Gli effetti che l’esposizione al rumore determina sull’uomo sono dipendenti da numerose 

variabili, come le caratteristiche fisiche del fenomeno, i tempi e le modalità di 

manifestazione dell’evento sonoro, la specifica sensibilità del soggetto esposto, e sono 

comunemente classificati come:

• effetti di danno, vale a dire di alterazioni non reversibili o  non completamente 

reversibili, riscontrabili dal punto di vista clinico e/o anatomopatologico;

• effetti di disturbo, cioè di alterazioni temporanee delle condizioni psicofisiche del 

soggetto, che siano chiaramente riscontrabili, determinando effetti fisiopatologici 

ben definiti;

• sensazione di disturbo e fastidio genericamente intesa (annoyance).

Il danno da esposizione a rumore o ipoacusia presen ta le seguenti caratteristiche:

• è quantificabile attraverso gli esami audiometrici
• è determinato dall'esposizione ad elevati livelli di  rumore (sul lavoro e nel tempo libero)
• è irreversibile quando la lesione è organica, vale a dire quando si ha la distruzione

delle cellule sensoriali dell’organo del Corti
• non è evolutivo una volta interrotta l’esposizione a l rumore

IPOACUSIA non è sinonimo di sordità completa bensì di perdita di capacità uditiva, più o meno marcata.  La 
cessazione dell’esposizione a rumore (pensione, ad es .) arresta il fenomeno di perdita di capacità uditi va ma ai 
danni già manifestatisi non si può porre rimedio
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La valutazione dei rischi: 

esposizione dei lavoratori al rumore
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21

TAPPI: i tappi sono costituiti inserti in materiale gommoso, normalmente schiuma poliuretanica, da 

inserire entro il condotto uditivo al fine di ridurre la trasmissione del rumore per via aerea. Se 

ben inseriti, essi garantiscono un’elevata protezione dalle emissioni sonore. 

Gli inserti auricolari devono essere indossati mediante la seguente procedura:

1. Accertarsi che le dita delle mansi siano ben pulite ed esenti da oli e polveri

2. Mediante pressione di rotolamento tra indice e pollice, i tappi devono essere compressi fino a 

formare un cono (si veda la figura 1)

3. Tendendo l’orecchio con la mano opposta a quella dell’orecchio di inserimento, sistemare 

l’inserto entro il condotto uditivo facendolo ben penetrare (figura 2)

4. Esercitare sull’inserto una pressione per una durata di circa 25 

– 30 secondi; in tale intervallo di tempo il tappo si espanderà 

all’interno del condotto uditivo per un ottimale isolamento 

acustico (figura 3)

CUFFIE

sono costituite da coppe in plastica rivestite di materiale schiumoso con cuscinetti laterali riempiti di 

schiuma; un’apposita fascia ad arco connette le due coppe mantenendole aderenti alle orecchie.

Le cuffie garantiscono una protezione da rumore inferiore rispetto a quella dei tappi ben indossati ma 

hanno i seguenti vantaggi:

• un inserimento più facile

• possibilità di metterle e toglierle facilmente numerose volte, anche con le mani non perfettamente pulite 

(evitare però che materiali estranei entrino in contatto con l’orecchio)

• se, come doveroso, sono ben utilizzate e mantenute in ottimali condizioni di pulizia da parte del 

lavoratore, hanno lunga durata

La valutazione dei rischi: 
esposizione dei lavoratori al rumore
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La valutazione dei rischi: esposizione dei 

lavoratori alle vibrazioni meccaniche

Per vibrazioni si intendono:

a) Vibrazioni trasmesse al sistema

mano – braccio: le vibrazioni

meccaniche che, se trasmesse al

sistema mano-braccio nell’uomo,

comportano un rischio per la

salute e la sicurezza dei lavoratori,

in particolare disturbi vascolari,

osteoarticolari, neurologici o

muscolari
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La valutazione dei rischi: esposizione dei 

lavoratori alle vibrazioni meccaniche

a) Vibrazioni trasmesse al corpo
intero: le vibrazioni meccaniche che,
se trasmesse al corpo intero,
comportano un rischio per la salute e
la sicurezza dei lavoratori, in
particolare lombalgie e traumi del
rachide.
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ESERCITAZIONE

Ogni gruppo dovrà:

a) Valutare almeno 5 categorie di rischio

b) Elaborare 1 misura da prevenzione

c) Elaborare 1 misura di protezione collettiva

d) Elaborare 1 misure di protezione individuale

e) Riportare le esigenze di DPI idonei in riunione 

periodica
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ESERCITAZIONE

Gruppo 1 Gruppo 2
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ESERCITAZIONE

Gruppo 3 Gruppo 4
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